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DETERMINAZIONE N° 526 DEL 05/08/2021 

 

OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA PATRIMONIO COMUNALE MURI 

RISTRUTTURAZIONE MURO DI SOSTEGNO PARCO GIOCHI 

COMUNALE LA CHIOCCIOLA VIA PRADA   -  DETERMINA A 

CONTRARRE EX ART. 192 DEL 267/2000  CRITERIO DI 

AGGIUDICAZIONE: MINOR PREZZO ART.  36 COMMA 9 BIS D.LGS 

50/2016.CUP H95F21000150001 CIG: 8860228B70 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 

Visto l’art. 107, comma 1 del D.Lgs 267/2000 che prevede che spetta ai dirigenti la direzione degli 

uffici e dei servizi dell’Ente, secondo i criteri dettati dagli Statuti e dai Regolamenti; 

 

Visto l’art. 109, comma 2 del D.Lgs 267/2000 dal quale si evince che le funzioni di cui al citato art. 

107 spettano ai Responsabili del Servizio; 

 

Visto il Decreto Sindacale n. 16 in data 27/11/2020 con il quale viene attribuita all’Ing. Andrea 

Bosatta la Responsabilità gestionale dell’Area Tecnica Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni; 

  

Dato atto che con Deliberazione di Giunta Comunale immediatamente esecutiva: 

 

- n. 208 del 12.11.2020 è stato adottato lo schema di programma triennale dei lavori pubblici 2021 – 

2023 ed elenco annuale dei lavori pubblici 2021; 

- n. 244 del 17.12.2020 è stato adottato il primo aggiornamento dello schema di programma 

triennale dei lavori pubblici 2021 – 2023 ed elenco annuale dei lavori pubblici 2021; 

- n. 20 del 11.02.2021 è stato adottato il secondo aggiornamento dello schema di programma 

triennale dei lavori pubblici 2021 – 2023 ed elenco annuale dei lavori pubblici 2021; 

- n. 33 del 04.03.2021 è stato adottato il terzo aggiornamento dello schema di programma triennale 

dei lavori pubblici 2021 – 2023 ed elenco annuale dei lavori pubblici 2021; 

- n. 97 del 06.05.2021 è stato adottato il quarto aggiornamento dello schema di programma triennale 

dei lavori pubblici 2021 – 2023 ed elenco annuale dei lavori pubblici 2021; 

- n. 142 del 15.07.2021 è stato adottato il quinto aggiornamento dello schema di programma 

triennale dei lavori pubblici 2021 – 2023 ed elenco annuale dei lavori pubblici 2021; 

 

Vista la nota di aggiornamento al DUP 2021 – 2023, approvata con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 14 del 29.03.2021, esecutiva ai sensi di legge; 

 

Visto il bilancio di previsione 2021 - 2023, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

15 del 29.03.2021, esecutiva ai sensi di legge; 

 

Vista la deliberazione C.C. n. 21 in data 20/05/2021, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: 

“VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2021-2023. PROVVEDIMENTO CC N.1/2021”; 

 



Vista la deliberazione C.C. n° 35 in data 30/06/2021, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: 

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2021-2023. PROVVEDIMENTO CC N.2/2021; 

 

Vista la deliberazione C.C. n° 39 in data 29/07/2021, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: 

VARIAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2021-2023. PROVVEDIMENTO CC N.3/2021; 

 

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 03.03.2021 avente ad oggetto: 

“Comunicazioni, interpellanze, interrogazioni e mozioni” mediante la quale il Sindaco ai sensi 

della Legge 160 del 2020 relativa ai contributi assegnati ai Comuni tra i 10.000 i 20.000 abitanti 

per Comune di Morbegno comunica che è stato assegnato all’Ente un contributo di 180.000,00 

Euro di cui  € 140.000,00 Euro, relativo ai lavori realizzati presso la sede municipale, ed € 

40.000,00 relativi a dei lavori sul muro di sostegno presso il giardino comunale pubblico della 

Chiocciola;  

 

Dato atto pertanto che: 

-  l’opera in oggetto è finanziata con contributi statali previsti dall’art. 1, commi da 29 a 37 

della Legge n. 160/2019 (Legge di bilancio 2020). Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 

essi sono assegnati ai comuni – per l’importo di 500 milioni di euro – per la realizzazione di 

investimenti destinati ad opere pubbliche; 

- Il comma 29-bis, introdotto dalla ‘Manovra di agosto’ (decreto legge n. 104/2020) ne ha 

incrementato per il solo anno 2021 la dotazione integrandola con ulteriori 500 milioni di 

euro e di fatto raddoppiandola rispetto a quella già prevista dal comma 29 e pertanto 

incrementandola ad € 180.000,00; 

 

Vista la Determinazione del Responsabile del Servizio LLPP e Manutenzioni n. 177 del 09.04.2021 

mediante la quale si effettuava l’accertamento in entrata relativo al contributo di cui sopra;   

 

Accertato che si rende necessario attuare un intervento di messa in sicurezza del patrimonio 

comunale mediante il rifacimento del muro di sostegno Parco Giochi Comunale “la Chiocciola” per 

la messa in sicurezza dell’area pubblica stessa e della strada confinante in via Prada; 

 

Dato atto che con Determinazione del Responsabile del Servizio LLPP e Manutenzioni n. 219 del 

22.04.2021 è stato conferito l’incarico professionale per i lavori in oggetto, che prevede la stesura 

del progetto preliminare, definitivo/esecutivo, Coordinamento della Sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, D.L., Contabilità e Certificato di Regolare Esecuzione, all’ing. Mirko 

Maranta di Chiuro; 
 

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale, n. …. del 05 Agosto 2021, immediatamente eseguibile, 

con la quale si approvava il progetto Definitivo dei lavori di “MESSA IN SICUREZZA 

PATRIMONIO COMUNALE MURI RISTRUTTURAZIONE MURO DI SOSTEGNO PARCO 

GIOCHI COMUNALE “LA CHIOCCIOLA” VIA PRADA ” redatto dall’ing. Mirko Maranta 

datato luglio 2021, dell’importo complessivo di € 40.000,00 di cui € 28.425,00 per lavori a base 

d’asta comprensivi dei costi per la sicurezza ed € 11.575,00 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione Comunale, avente il seguente quadro economico: 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 

A LAVORI   



A1 Importo dei lavori soggetto a ribasso d’asta  € 27.000,00

 
A2 Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  € 1.425,00

 
A Importo Complessivo dei lavori € 28.425,00

   

 
SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

  

B1 Iva 10% su lavori € 
2,842,00

 

B2 

Spese tecniche per progettazione, coordinamento della Sicurezza, 

D.L., Contabilità, C.R.E. 
€ 6.000,00

 

B3 C.N.P.A.I.A 4% su spese tecniche € 240,00

B4 IVA 22% su spese tecniche € 1.372,40

B5 
Incentivi di cui all’art. 113 del D.lgs 50/2016 (2%): 

 
 

B5.1 Quota RUP per funzioni tecniche art, 113 comma 3 (80%) € 454,80

B5.1 Fondo innovazione art. 113 comma 4 (20%) € 113,70

B6 Imprevisti e arrotondamenti € 551,20

B Totale somme a disposizione amministrazione € 
11.575,00

 
C 

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO (A+B) 

 
€ 

40.000,00

  

Accertata: ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 50/2016 nel rispetto della disciplina comunitaria in materia 

di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di favorire l'accesso delle 

microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti 

funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 

3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 

servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel 

bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di 

suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire l’effettiva 

possibilità di partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese; 

 

Accertato che NON risulta funzionale e pertanto possibile, visto la tipologia dei lavori, suddividere 

in lotti funzionali l’appalto in oggetto; 
 

Considerato che risulta necessario procedere all’adozione di preventiva determinazione a 

contrattare, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs 267/2000, indicante il fine che si intende perseguire con 

il contratto di affidamento, l’oggetto del contratto stesso, la sua forma e le clausole ritenute 

essenziali, la modalità di scelta dell'affidatario ammessa dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

 

Considerato che l’art. 1 comma 1 della Legge 120/2020 prevede: “Al fine di incentivare gli 

investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far 

fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza 

sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di 

affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 



procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021 30 giugno 2023 (termine differito 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 1), decreto-legge n. 77 del 2021); 

 

Visto l’art. 1 comma 2 del L. n. 120 del 2020 che stabilisce: “Fermo quanto previsto dagli articoli 

37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle 

attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, 

inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

 

a)  affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 

30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

Precisato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 192 del D.Lgs 267/2000 e dell’art. 32 comma 

2 lettera b) del D. lgs. n. 50/2016: 

 

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) del 

della Legge 12020, quale disciplina sostitutiva sino al 30.06.2023 dell’art. 36 del D.Lgs 5016, nel 

rispetto del principio di rotazione. Questa Stazione Appaltante ritiene opportuno procedere con 

l’invito di almeno due operatori economici; 

- il fine del contratto: “Messa in sicurezza del Patrimonio Comunale”; 

- l’oggetto del contratto: è “l’affidamento dei lavori di: “MESSA IN SICUREZZA 

PATRIMONIO COMUNALE MURI RISTRUTTURAZIONE MURO DI SOSTEGNO PARCO 

GIOCHI COMUNALE “LA CHIOCCIOLA” VIA PRADA ”; 

- forma del contratto: con scrittura privata, lettera ordinazione ai sensi dell’articolo 32, comma 

14, del D.Lgs 50/2016, etc etc ; 

- il valore economico: importo complessivo di € 40.000,00, di cui € 28.425,00 per lavori a base 

d’asta comprensivi dei costi per la sicurezza (€ 1.425,00 non soggetti a ribasso) ed € 11.575,00 per 

somme a disposizione dell’Amministrazione Comunale; 

- termini temporali per esecuzione prestazione: come da capitolato speciale d’appalto; 

- pagamenti: la liquidazione e il pagamento di quanto eseguito avverrà a saldo in un’unica 

soluzione entro 30 giorni dal ricevimento di apposita fattura al Settore Finanziario, previo 

accertamento della regolarità della prestazione; 

  

Visto l’art. 37, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 che recita: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori 

di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti 

di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo 

superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso 

della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38”; 

 

Considerato che l'importo dei lavori colloca la gara nella categoria inferiore alla soglia di rilievo 

comunitario titolo secondo del D.Lgs 50/2016; 



 

Ritenuto:  

 

- di stabilire, quale criterio di aggiudicazione, quello del prezzo più basso, espresso mediante 

ribasso percentuale sull'elenco prezzi posto a base di gara, al netto degli oneri per 

l’attuazione dei piani di sicurezza e del costo del personale, ai sensi dell’articolo 36 comma 

9 bis, del Decreto legislativo 50/2016, dando atto che il contratto di appalto verrà stipulato 

interamente “a misura”;  

- che ai sensi dell’art.93 comma 1, Vista la tipologia di affidamento si dispensa l’operatore 

economico a presentare la garanzia per la partecipazione alla procedura; 

 

Visto l’art. 80 “Motivi di esclusione” del D.Lgs 50/2016; 

 

Esaminati:  

Allegato 01 – Lettera d’invito; 

Allegato 02 – Patto di integrità sottoscritto; 

Allegato 03 – DGUE; 

Allegato 04 - Informativa Privacy ai sensi dell’art. art.13 Reg. UE 2016/679 e D.Lgs 101/2018;  

Allegato 05 – Offerta Economica; 

 

Visto il Regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

 

Visto il vigente regolamento comunale in materia di controlli interni e dato atto, che l’esito 

favorevole del controllo di regolarità amministrativa è attestato con la sottoscrizione del presente 

atto; 

 

Visto gli artt. 183 e 192 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 nonché il vigente Regolamento Comunale 

di contabilità; 

 

Attestata, con riferimento al presente atto, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa; 

 

Visti il D.Lgs 50/2016 ed il D.Lgs 56/2017; 

 

Ritenuta la propria competenza, per le ragioni citate in premessa-narrativa; 
 

D E T E R M I N A 
 

Di approvare le premesse quale parte integrale e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi 

dell’art. 3 della Legge 241/90; 

 

Di dare avvio, per le ragioni espresse in narrativa, alla procedura per l’appalto dei lavori in oggetto, 

individuando, nella procedura di cui ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) della Legge 120/2020, 

quale disciplina sostitutiva sino al 30.06.2023 (termine differito dall'art. 51, comma 1, lettera a), 

sub. 1), decreto-legge n. 77 del 2021) dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 del  il tipo di gara da svolgere. 

Questa Stazione Appaltante ritiene opportuno invitare almeno due Operatori Economici. Il contratto 

da stipulare sarà a misura, con aggiudicazione con il criterio del minor prezzo ai sensi art. 36 

comma 9 bis del D. Lgs mediante offerta ribasso sull’elenco dei prezzi, al netto dei costi della 



sicurezza, non soggetti a ribasso, dando atto che il contratto di appalto verrà stipulato interamente 

“a misura”; 

 

Di approvare l’elenco ditte da invitare sottratto alla pubblicazione sino alla conclusione del 

procedimento, art. 53 comma 2 lettera b) del D.lgs. n° 50/2016; 

 

Di approvare i seguenti modelli: 

 

Allegato 01 – Lettera d’invito; 
 

 

 

 

 

 Il Responsabile 
Area Lavori Pubblici Manutenzione 

Ing. Andrea Bosatta 

 

 

 

  

 

 

  

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune
di Morbegno. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:
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